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 La Guida al Mondiale di Atleticanet.it nasce dalla volontà di fornire ai nostri lettori uno strumento valido, aggiornato e 
 veloce per seguire al meglio la kermesse coreana. 

L’atletica leggera è fatta di numeri, tempi, misure e dati statistici. In occasione di un evento così importante si rischia di venire 
sommersi da tutto questo. Lo sforzo fatto nel compilare la Guida va proprio nella direzione di una razionalizzazione delle tante 
informazioni da conoscere ed usare per godere al meglio delle belle gare che ci aspettano a Daegu dal 27 di Agosto. 

Nello specifico la guida è così composta: la parte principale contiene schede dedicate ad ogni singola gara in programma. Ogni 
scheda contiene una presentazione, gli azzurri in gara, gli orari (ora italiana!) di turni, semifinali e finali e l’indicazione dei record 
mondiali (WR), dei campionati (CR), i record europei (ER), quelli italiani (NR), nonché la miglior prestazione mondiale dell’anno 
(WL).  

Successivamente una sezione è stata dedicata agli Azzurri che saranno presenti in Corea per difendere i nostri colori. Anche per i 
nostri atleti, alcuni commenti a corredo al fine di comprendere il loro valore paragonato agli avversari che si troveranno di fronte. 

Infine, le classiche griglie con gli orari per ciascun giorno di gara e l’indicazione in rosso delle finali. 

La guida di Atleticanet.it è stata realizzata da: 

Simone Proietti: Idea, Testi delle schede gara, Foto 

Diego Cacchiarelli: Progetto, Grafica, Impaginazione 

Marco Albanesi: Testi delle schede degli Azzurri 

Roberto Memoli: Grafica della copertina 

Le foto di Antonietta Di Martino  a pag. 2 è di Gino Esposito. 

 
Ultima revisione: 15.08.2011 h. 18.01 

La guida viene rilasciata con Licenza Creative Commons  
Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate 3.0 Italia  
(CC BY-NC-ND 3.0).  

Per ulteriori informazioni sulla licenza si può consultare la pagina:   
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/it/legalcode  
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Fu la vulcanica mente di Primo Nebiolo a 
concretizzare l’idea del Campionato del 
Mondo di Atletica Leggera.  

Ma non fu solo un’idea, fu più una  
strategia, un saper vedere il futuro 
dell’Atletica con la capacità di  
organizzare nel presente.  

Nel  1983  nasceva  quindi  il  futuro  del  
nostro sport, nasceva il Campionato del 
Mondo di Atletica Leggera. 

Helsinki fu scelta come prima sede. Un po’ per sviare le voci che 
volevano un Nebiolo caldeggiare una sede italiana e un po’  
perché la Finlandia è storicamente una delle vere culle  
dell’Atletica. A gare concluse il bilancio fu oltre modo positivo e 
la città di Roma, messi a tacere gli avversari politici, questa volta 
si preparò ad ospitare la seconda edizione. 

A Roma nel 1987 arrivarono le prime pillole, quelle cattive, come 
il salto allungato di Evangelisti o il doping di Ben Johnson. Ma 
anche quelle buone come la ribalta di un Carl Lewis,  oramai più 
mito che uomo, la fatica vincente dei nostri Maurizio Damilano e 
Francesco Panetta, e il genio e la regolatezza di Edwin Moses e 
Sergey Bubka.  

Nel 1991 a Tokyo i mondiali regalarono 
allo sport uno tra i momenti di maggior 
valore atletico mai visti nella storia: la 
sfida nel salto in lungo tra Lewis e Powell. 
Un duello a colpi di prestazioni  
straordinarie, qualcuna ventosa, altre 
regolari, culminata nel record del mondo 
a 8,95 di Powell. Una serie stratosferica di 
salti per un indimenticabile Lewis, e un 
meritato oro per Mike Powell, l’ex-allievo 
oramai salito in cattedra.   

Stoccarda 1993 è l’anno del cambiamento. Dalla cadenza  
quadriennale dell'evento si passa a quella biennale, ma i grandi  
interpreti rispondono a suon di risultati. Le edizioni da allora si 
succederanno più veloci, forse troppo. 

Il  mondo  cambia,  si  inventa  internet  e  lo  sport  un  po’  ne   
guadagna e un po’ ne perde. Gli anni corrono via, c’è già il  
nuovo millennio  e il campionato del mondo di atletica è ancora 
lì. Forse un po’ meno evento,  magari un po’ troppo tecnologico, 
ma la grande atletica con i suoi interpreti è pronta a fare la sua 
parte.  E  noi,  dal  canto  nostro,  siamo  pronti  a  sognare,  ad   
emozionarci. Siamo pronti a tifare per gli azzurri e per tutti gli 
atleti che lo meriteranno. Insomma,  siamo pronti.  
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Ma cosa dobbiamo aspettarci  dall’edizione di Daegu? A 
Berlino due anni fa il personaggio indiscusso fu il giamaicano 
Usain  Bolt,  l'atleta  più  famoso  del  mondo,  colui  che  ha   
rivoluzionato il mondo della velocità. Nell’edizione tedesca fissò 
due record del mondo sensazionali, probabilmente  
inavvicinabili più al lungo del previsto anche dallo stesso Bolt, 
che si presenterà a Daegu meno “extraterrestre” che in passato.  

Il fulmine giamaicano sarà comunque uno dei protagonisti più 
attesi di questo Mondiale, inevitabile tappa di transizione verso 
l'anno olimpico.  

Un altro fenomeno candidato a personaggio di copertina della 
rassegna è il prodigio keniano David Rudisha, padrone  
indiscusso del doppio giro di pista da un paio di stagioni e con 
le carte in regola per conseguire un grande risultato.  

Ma il Mondiale coreano potrebbe passare alla storia anche  
qualora la statunitense Allyson Felix riesca ad aggiudicarsi un 
doppio oro su 200 e 400 metri, impresa mai riuscita da nessuna 
atleta ai Campionati Mondiali.   

Per i colori italiani non sarà facile emergere in un contesto  
mondiale sempre più competitivo. Antonietta Di Martino e Alex 
Schwazer saranno i trascinatori della squadra azzurra ed i più 
accreditati pretendenti ad una medaglia. 

Intanto per questa tredicesima edizione una rilevante novità, 
annunciata dalla IAAF in tema doping, saranno i controlli del 
sangue per tutti gli atleti, al fine di redigere un Passaporto  
biologico che consenta di valutare nel tempo alterazioni  
anomale di alcuni biomarker  dell’organismo. Un passo serio ed 
importante per la credibilità dell’atletica leggera moderna. 
Buon Mondiale a tutti! 

Simone Proietti e Diego Cacchiarelli 
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Cosa riuscirà a fare Usain Bolt? Il giamaicano dovrà confermare il 
titolo conseguito con tanto di record mondiale a Berlino 2009. Non 
sarà dietro i blocchi il suo rivale più accreditato, lo statunitense  
Tyson Gay, fermo ai box per infortunio, ma in compenso sembra  
tornato competitivo l’altro lampo di Giamaica, Asafa Powell, che  
proverà ad invertire la tendenza di eterno perdente nelle grandi  
manifestazioni. Occhio a Nesta Carter e anche al giovane compatriota 
Yohan Blake in netta crescita quest’anno, ed ovviamente alle frecce 
statunitensi, Walter Dix su tutti. Fuori dai pronostici Steve Mullings 
trovato nuovamente positivo all’antidoping in occasione dei Trials 
giamaicani. Citazione infine per Christophe Lemaitre: chissà se un 
bianco europeo tornerà sul podio mondiale dei 100 metri…  

 

WR:  9”58 Usain Bolt (JAM) - Berlino 16.08.2009 

WL:  9”78 Asafa Powell (JAM) - Losanna 30.06.2011 

CR:  9”58 Usain Bolt (JAM) - Berlino 16.08.2009 

ER:  9”86 Francis Obikwelu (POR) - Atene 22.08.2004 

NR: 10”01 Pietro Mennea (ITA) - Città del Messico 04.09.1979 

27.08 - h. 05.55 - Turni preliminari 

27.08 - h. 14.45 - Batterie 

28.08 - h. 11.30 - Semifinali 

28.08 - h. 13.45 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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L’uomo da battere è ancora Usain Bolt, apparentemente più  
tranquillo sulla distanza doppia rispetto allo sprint in rettilineo. Il 
suo lanciato gli consente infatti di controllare meglio gli avversari, 
sebbene i risultati siano più umani rispetto agli acuti di qualche 
tempo fa. Bolt dovrà comunque guardarsi le spalle: saranno  
pericolosi non solo i connazionali, con la sorpresa di inizio  
stagione Nickel Ashmeade, ma ancora lo statunitense Walter 
Dix, che ha già dimostrato in passato di essere un ottimo  
interprete sui 200 metri. Ci sarà anche Christophe Lemaitre: il 
francese ha dimostrato di avere sulle gambe tempi al limite dei 20  
secondi, non è detto che a Daegu riesca a scendere sotto quel 
muro e magari ad accedere ad una medaglia.  

 

WR: 19”19 Usain Bolt (JAM) - Berlino 20.08.2009 

WL: 19”86 Usain Bolt (JAM) - Oslo 09.06.2011 

CR: 19”19 Usain Bolt (JAM) - Berlino 20.08.2009 

ER: 19”72 Pietro Mennea (ITA) - Città del Messico 12.09.1979 

NR: 19”72 Pietro Mennea (ITA) - Città del Messico 12.09.1979 

 

02.09 - h. 04.10 - Batterie 

02.09 - h. 12.55 - Semifinali 

03.09 - h. 14.20 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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Due motivi per seguire la gara: il rientro post-squalifica di Lashawn Mer-
ritt e la prima volta di Oscar Pistorius. Lo statunitense è stato ripescato in 
extremis grazie alla “wild card” di campione uscente, dopo quasi due anni 
di squalifica. L’esordio a Stoccolma l’ha mostrato in discrete condizioni, 
probabilmente l’americano più in forma al momento, tenuto conto anche 
del  forfait  di  Jeremy  Wariner.  Per  il  sudafricano  Pistorius  sarà  la  prima  
volta ad un campionato mondiale contro atleti normodotati, sorretto dalle 
sue “cheetas”, le protesi tecnologiche che continuano a far discutere. Pur 
se amputato ad entrambe le gambe, “Blade Runner” ha corso al limite dei 
45 secondi, tempo che potrebbe significare anche un posto in finale. Infine 
curiosità per il giovane fenomeno del giro di pista, lo junior grenadino 
Kirani James,  sceso  ampiamente  sotto  i  45  secondi  al  Crystal  Palace  di  
Londra. Potrebbe essere lui la grande sorpresa di questi Mondiali. 

 

WR: 43”18 Michael Johnson (USA) - Siviglia 26.08.1999 

WL: 44”61 Kirani James (GRN) - Londra 05.08.2011 

CR: 43”18 Michael Johnson (USA) - Siviglia 26.08.1999 

ER: 44”33 Thomas Schönlebe (GDR) - Roma 03.09.1987 

NR: 45”19 Andrea Barberi (ITA) - Rieti 27.08.2006 

 

28.08 - h. 04.10 - Batterie 

29.08 - h. 13.00 - Semifinali 

30.08 - h. 14.45 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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La star dell’evento sarà David Rudisha, il primatista del mondo alle 
prese con la conquista del suo primo titolo iridato. Il giovane  
keniano  anche  nelle  rare  uscite  del  2011  è  parso  una  spanna   
superiore a tutti gli altri, ed a Daegu farà di tutto per dimenticare le 
amarezze di Berlino 2009, quando venne estromesso in malo modo 
dalla finale. Ma l’impresa non sarà facile, i turni di qualificazione 
rappresentano sempre un pericolo così come rivali d’eccezione, 
rappresentati in primis dai connazionali e dal sudanese Abubaker 
Kaki. Se poi la finale sarà tattica, potrebbe esserci anche qualche 
sorpresa europea sul podio.  

 

WR: 1’41”01 David Lekuta Rudisha (KEN) - Rieti 29.08.2010 

WL: 1’42”61 David Lekuta Rudisha (KEN) - Monaco 22.07.2011 

CR: 1’43”06 Billy Konchellah (KEN) - Roma 01.09.1987 

ER: 1’41”11 Wilson Kipketer (DEN) - Colonia 24.08.1997 

NR: 1’43”7 Marcello Fiasconaro (ITA) - Milano 27.06.1973 

 

27.08 - h. 05.05 - Batterie 

28.08 - h. 11.00 - Semifinali 

30.08 - h. 14.00 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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A meno di un mese dall’apertura del Mondiale coreano, il più in 
forma sembra essere il keniano Silas Kiplagat, vincitore dei Trials in 
patria ed al successo negli ultimi meeting europei. Ma potrebbero 
dire la loro anche i connazionali Daniel Kipchirchir Komen, tornato 
a discreti livelli dopo un periodo di stop, ed Asbel Kiprop. Kiprop, 
campione olimpico in carica, talento sciupone del mezzofondo  
veloce, è capace di rimonte impossibili, anche se cade spesso in  
balia di atteggiamenti tattici scriteriati. Grande escluso sarà Nixon 
Chepseba, 21 anni, il più continuo del 2011, con risultati di prestigio 
anche nella stagione indoor. Infine da non sottovalutare alcuni 

esperti sulla distanza, tra cui il marocchino Amine Laalou e il neo-
zelandese Nick Willis, in grado di farsi valere in volata. 

 

WR: 3’26”00 Hicham El Guerrouj (MAR) - Roma 14.07.1998 

WL: 3’30”47 Silas Kiplagat (KEN) - Monaco 22.07.2011 

CR: 3’27”65 Hicham El Guerrouj (MAR) - Siviglia 24.08.1999 

ER: 3’28”95 Fermín Cacho (ESP) - Zurigo 13.08.1997 

NR: 3’32”78 Gennaro Di Napoli (ITA) - Rieti 09.09.1990 

 

30.08 - h. 04.20 - Batterie 

01.09 - h. 12.55 - Semifinali 

03.09 - h. 13.15 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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Mancherà il campione di Berlino 2009, Kenenisa Bekele,  in  ritardo  di   
condizione dopo il serio infortunio che lo ha costretto ad un lungo stop. Non 
ci sarà neanche il capolista mondiale del 2011, il britannico Moh Farah, che 
in occasione dei campionati nazionali ha dichiarato di voler prendere parte 
solo alla distanza doppia. La lotta per la vittoria sarà così imperniata sulla più 
classica delle sfide, quella fra Etiopia e Kenya, con l’intramontabile africano di  
America, Bernard Lagat, a caccia dell’ennesima affermazione. Proprio Lagat, 
già  argento nel 2009 a Berlino, potrebbe infatti sfruttare meglio di chiunque 
altro ritmi di gara poco sostenuti, in considerazione delle sue caratteristiche 
di eccellente uomo da progressione finale. Il Kenya dal canto suo schiererà la 
sorpresa dell’anno, il giovanissimo Isaiah Kiplangat Koech, classe 1993, in 
evidenza in Diamond League sul piede di grandi prestazioni. Infine l’altra 
potenza del mezzofondo, l’Etiopia, si presenterà con un bel manipolo di  
atleti, capitanati dal talentuoso Imane Merga.  

 

WR: 12’37”55 Kenenisa Bekele (ETH) - Hengelo 31.05.2004 

WL: 12’53”11 Mohammed Farah (GBR) - Monaco 22.07.2011 

CR: 12’52”79 Eliud Kipchoge (KEN) - Parigi 31.08.2003 

ER: 12’49”71 Mohammed Mourhit (BEL) - Bruxelles 25.08.2000 

NR: 13’05”59 Salvatore Antibo (ITA) - Bologna 18.07.1990 

 

 

01.09 - h. 03.05 - Batterie 

04.09 - h. 12.40 - Finale 

 
Italiani in gara:  
DANIELE MEUCCI 
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La gara di Eugene ai primi di giugno ha messo in fila i migliori dell’anno, 
capeggiati ancora dal britannico Moh Farah, che, in virtù della rinuncia a 
correre i 5000 metri, si presenterà più concentrato e determinato per la 
conquista  di  una  medaglia.  In  effetti  l’inglese  ha  le  carte  in  regola  per  
centrare il podio in una gara che, giocata sui tatticismi di una finale 
mondiale, potrebbe esaltare la progressione nell’ultimo giro del  
campione britannico, anche se l’impresa sarà tutt’altro che semplice. 
L’Africa difficilmente cederà lo scettro, con l’incognita di un eventuale 
partecipazione in extremis di sua maestà Kenenisa Bekele,per difendere 
un titolo mondiale che mai come quest’anno appare missione 
 impossibile per il fenomeno etiope. Etiopi e keniani saranno senza  
dubbio gli atleti da puntare, senza dimenticare l’esperto eritreo  
Zersenay Tadese, uomo che preferisce i ritmi elevati.  

 

WR: 26’17”53 Kenenisa Bekele (ETH) - Bruxelles 26.08.2005 

WL: 26’46”57 Mohammed Farah (GBR) - Eugene 03.06.2011 

CR: 26’46”31 Kenenisa Bekele (ETH) - Berlino 17.08.2009 

ER: 26’46”57 Mohammed Farah (GBR) - Eugene 03.06.2011 

NR: 27’16”50 Salvatore Antibo (ITA) - Helsinki 29.06.1989 

 

 

28.08 - h. 12.30 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
DANIELE MEUCCI 
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Lo spettacolo sarà deciso dai soliti uomini degli altipiani, già  
capaci di prestazioni fantastiche durante l’estate. Su tutte la  
splendida gara nella Diamond League a Monaco, con Brimin  
Kiprop Kipruto, trascinatore di Ezekiel Kemboi e Paul Kipsiele 
Koech verso  un  quasi  primato  mondiale.  Koech  non  ci  sarà,   
rimpiazzato da Richard Mateelong e Abraham Chirchir. A  
seguire la coppia maghrebina, formata dai francesi Mekhissi-
Benabbad e Bouabdellah Tahri, che potrebbero impensierire a 
ritmi non sostenuti, alla luce della loro buona progressione finale. 
A Berlino due anni fa vinse Kemboi, su Mateelong e Tahri, in una 
gara lanciata sugli 8 minuti. Probabile che anche a Daegu i keniani 
impostino una tattica analoga. 

 

WR: 7’53”63 Saif Saaeed Shaheen (QAT) - Bruxelles 03.09.2004 

WL: 7’53”64 Brimin Kiprop Kipruto (KEN) - Monaco 22.07.2011 

CR: 8’00”43 Ezekiel Kemboi (KEN) - Berlino 18.08.2009 

ER: 8’01”18 Bouabdellah Tahri (FRA) - Berlino 18.08.2009 

NR: 8’08”57 Francesco Panetta (ITA) - Roma 05.09.1987 

 

29.08 - h. 03.40 - Batterie 

01.09 - h. 13.25 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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Il gigante David Oliver, il cinese Xiang Liu ed  il  cubano  campione   
olimpico in carica Dayron Robles. Tre protagonisti nella storia recente 
della specialità alla ricerca del titolo mondiale in Corea. Per Oliver,  
primo ai campionati nazionali di Eugene, sarebbe il coronamento di un  
dominio internazionale portato avanti con continuità sin dallo scorso 
anno, anche se offuscato da qualche sconfitta in questo scorcio di  
stagione. Xiang Liu sarà un'incognita, mascherato dietro un paio di  
buone  uscite  tra  maggio  e  giugno,  per  poi  scomparire  dalle   
competizioni.  Qualche  problema  rispetto  al  passato  sembra  averlo  
Robles, mai davvero convincente in questa estate di meeting. Una  
parola  va  spesa  poi  per  gli  statunitensi  Aries Merritt e Jason  
Richardson, due possibili outsider che, assieme al giamaicano Dwight 
Thomas,  potrebbero  fare  il  colpaccio,  così  come  avvenne  per  il   
caraibico Braithwayte a Berlino due anni fa. 

 

WR: 12”87 Dayron Robles (CUB) - Ostrava - 12.06.2008 

WL: 12”94 David Oliver (USA) - Eugene 04.06.2011 

CR: 12”91 Colin Jackson (GBR) - Stoccarda 20.08.1993 

ER: 12”91 Colin Jackson (GBR) - Stoccarda 20.08.1993 

NR: 13”35 Andrea Giaconi (ITA) - Annecy 23.06.2002 

 

28.08 - h. 02.50 - Batterie 

29.08 - h. 12.00 - Semifinali 

29.08 - h. 14.25 - Finale 

 
Italiani in gara:  
EMANUELE ABATE 
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Louis Van Zyl vanta i migliori tempi dell'anno sia pur conseguiti nel 
mese di maggio, quando ancora la stagione doveva decollare. Poi di 
Van Zyl si sono perse le tracce e via via si sono messi in evidenza i 
grandi interpreti americani, a cominciare dal vincitore dei Trials,  
Jeshua Anderson, che, con i navigati compagni di squadra,  
Bershawn Jackson e Angelo Taylor, sembra avere parecchie  
chances di dire la propria a Daegu. Più complicata la situazione di 
Kerron Clement, campione in carica, troppo distante dalla forma di 
un tempo. Possibili outsider potrebbero essere il sudafricano Cornel 
Fredericks ed il britannico Dai Greene, mentre il portoricano Javier 
Culson, già argento nel 2009, avrà dalla sua l'esperienza da  
spendere nei turni di qualificazione.  

 

WR: 46”78 Kevin Young (USA) - Barcellona - 06.08.1992 

WL: 47”66 L.J. van Zyl (RSA) - Ostrava 31.05.2011 

CR: 47”18 Kevin Young (USA) - Stoccarda 19.08.1993 

ER: 47”37 Stéphane Diagana (FRA) - Losanna 05.07.1995 

NR: 47”54 Fabrizio Mori (ITA) - Edmonton 10.08.2001 

 

29.08 - h. 04.30 - Batterie 

30.08 - h. 12.00 - Semifinali 

01.09 - h. 14.30 - Finale 

 
Italiani in gara:  

Nessun italiano in gara 
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Gli americani incrociano le dita e fanno bene, viste le deludenti 
uscite negli ultimi grandi appuntamenti internazionali. Stavolta han-
no organizzato dei raduni preparatori mirati per evitare pasticci in 
una staffetta che un tempo era fonte di soddisfazioni e medaglie. 
Sulla carta gli Stati Uniti partono tra le nazioni favorite, a caccia del 
dream team di Giamaica. Usain Bolt e compagni, primatisti  
mondiali tre anni fa a Pechino, nonché campioni a Berlino nel 2009, 
sembrano infatti mantenere il ruolo di squadra da battere. I  
caraibici di Trinidad & Tobago, e le europee Gran Bretagna e 
Francia, completano il quadro dei pronostici per il podio.  

 

WR: 37”10 Jamaica - Pechino - 22.08.2008 

WL: 37”90 Stati Uniti d’America - Lignano Sabbiadoro 19.07.2011 

CR: 37”31 Jamaica - Berlino 22.08.2009 

ER: 37”73 Regno Unito - Siviglia - 29.08.1999 

NR: 38”17 Squadra Nazionale (ITA) - Barcellona 01.08.2010 

 

04.09 - h. 12.00 - Batterie 

04.09 - h. 14.00 - Finale 

 
Italiani in gara:  

TUMI, CERRUTI, COLLIO, DI GREGORIO,  
GALVAN, RIPARELLI 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

 
La staffetta del miglio americana dovrebbe tener botta anche  
stavolta, pesando il valore complessivo dei quattro interpreti  
rispetto ai quartetti avversari. E' pur vero però che non siamo più di 
fronte  a  una  4x400  degli  Stati Uniti stellare come quelle del  
recente passato. Mancherà Wariner e questa è una perdita pesante, 
poi non è detto che faccia parte dei quattro il rientrante Merritt. 
Attenzione ai caraibici delle Bahamas trascinati  da Chris Brown, ai  
campioni d'Europa della Russia, poi Gran Bretagna con una  
squadra equilibrata, e Belgio, con i fratelli Kevin e Jonathan Borlee 
a fare la differenza. 

 

WR: 2’54”29 Stati Uniti d’America - Stoccarda - 22.08.1993 

WL: 3’00”45 Texas University (USA) - Austin 09.04.2011 

CR: 2’54”29 Stati Uniti d’America - Stoccarda - 22.08.1993 

ER: 2’56”60 Regno Unito - Atlanta - 03.08.1996 

NR: 3’01”37 Squadra Nazionale (ITA) - Stoccarda 31.08.1986 

 

01.09 - h. 05.30 - Batterie 

02.09 - h. 14.15 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
Nessun italiano in gara 
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L’impressione è che il nuovo campione del mondo sarà un russo. Aleksey Dmitrik,  
Aleksandr Shustov, Ivan Ukhov sono i nomi dei tre convoca  dallo squadrone russo a 
caccia di un altro tolo iridato in una disciplina che storicamente ha già regalato parec-
chie medaglie. Dei tre il più in forma nelle ul me uscite è parso Dmitrik, ma nessuno di 
loro è da so ovalutare se in giornata di grazia. Non faranno parte invece della squadra 
Yaroslav Rybakov e Andriy Silnov, rispe vamente campione mondiale ed olimpico in 
carica, il primo perchè infortunato ed il secondo entrato in condizione troppo tardi, 
dopo i campiona  nazionali. Una compe zione che oltre ai russi potrebbe conoscere 
altri protagonis , tra cui lo statunitense Jesse Williams, prima sta mondiale stagionale 
con 2.37. Da seguire anche vecchie conoscenze come il cipriota Kyriakos Ioannou, il 
ceco Jaroslav Baba, l’ucraino Demyanyuk, tu  con su ciente esperienza per ben  

gurare in una nale mondiale. Si presentano come giovani alla ribalta il tedesco Raul 
Spank ed il virgulto del Qatar Mutaz Essa Barshim, classe 1991, capace quest’anno di 
librarsi oltre i 2.35. 

 

WR: 2.45 Javier Sotomayor (CUB) - Salamanca - 27.07.1993 

WL: 2.37 Jesse Williams (USA) - Eugene 26.06.2011 

CR: 2.40 Javier Sotomayor (CUB) - Stoccarda 22.08.1993 

ER: 2.42 Patrik Sjöberg (SWE) - Stoccolma 30.06.1987 

NR: 2.33 Marcello Benvenuti (ITA) - Verona 12.09.1989 

 

30.08 - h. 03.10 - Qualificazioni 

01.09 - h. 12.10 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
SILVANO CHESANI 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

Steve Hooker fu il supereroe della finale di Berlino, quando afferrò il  
titolo  mondiale  praticamente  con  un  solo  salto,  frenato  dai  dolori  di  un  
infortunio alla gamba. Quest’anno l’australiano si ripresenta come uomo 
da  battere,  sia  pur  con  una  sola  gara  all’attivo  in  una  stagione  estiva  
caratterizzata dall’estro del francese Renaud Lavillenie. Il piccolo  
transalpino ha toccato quota 5.90, allungando un dominio mondiale che 
prosegue dalla stagione indoor, quando agli Europei impressionò con un 
eccellente 6.03. Ci sarà poi il tedesco Malte Mohr, punta di un  
movimento, quello teutonico, che continua a produrre buoni interpreti 
della specialità. Una grossa incognita sarà infine rappresentata dallo  
statunitense Brad Walker,  non più il tritura sassi di qualche anno fa, ma 
tornato  a  saltare  5.84  in  giugno  a  Chula  Vista.  Il  campione  mondiale  di  
Osaka dovrà dimostrare sulla pedana di Daegu di aver ripreso la sua  
marcia verso l’appuntamento olimpico dell’anno prossimo. 

 

WR: 6.14 Sergey Bubka (UKR) - Sestriere - 31.07.1994 

WL: 5.90 Renaud Lavillenie (FRA) - Monaco 22.07.2011 

CR: 6.05 Dmitri Markov (AUS) - Edmonton 09.08.2001 

ER: 6.14 Sergey Bubka (UKR) - Sestriere - 31.07.1994 

NR: 5.90 Giuseppe Gibilisco (ITA) - Parigi 28.08.2003 

 

30.08 - h. 03.10 - Qualificazioni 

01.09 - h. 12.10 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
Nessun italiano in gara 

Fast
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Irving Saladino da qualche tempo non è più il numero uno della specialità, 
caratterizzata da un’alternanza al vertice di diversi buoni atleti, che rendono 
gli  esiti  della  gara  piuttosto  incerti.  Il  panamense  è  comunque  nato  per  
saltare e  può sempre tirar  fuori  dal  cilindro il  salto che risolve la  gara.  Di  
sicuro  l’atleta  che  ha  dimostrato  la  forma  migliore  nel  corso  dell’anno  è  
stato l’australiano Mitchell Watt, atterrato fino a 8.54, la misura migliore 
dell’anno. Ma non va sottovalutata la stella dell’atletica universitaria  
statunitense, Ngoni Makusha, portacolori dello Zimbabwe, già ai piedi del 
podio ai Giochi Olimpici di Pechino. L’Africa volerà sulle spinte del  
marocchino Berrabah e del solito sudafricano dalle lunghe leve Godfrey 
Mokoena,  con  il  miracolato  ghanese  Ignisious Gaisah, tornato a buoni 
livelli dopo il grave infortunio al ginocchio di qualche anno fa. Per l’Europa 
ci sarà il campione continentale Christian Reif, ma soprattutto i due inglesi, 
Chris Tomlinson e Greg Rutherford, arrivati a misure interessanti.  

 

WR: 8.95 Mike Powell (USA) - Tokio 30.08.1991 

WL: 8.54 Mitchell Watt  (AUS) - Stoccolma 29.07.2011 

CR: 8.95 Mike Powell (USA) - Tokio 30.08.1991 

ER: 8.86 Robert Emmiyan (URS) - Tsakhkadzor 22.05.1987 

NR: 8.47 Andrew Howe (ITA) - Osaka 30.08.2007 

 

01.09 - h. 04.35 - Qualificazioni 

02.09 - h. 12.20 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
Nessun italiano in gara 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

Una gara  che  ha  perso  un  bel  po’  di  fascino  con la  rinuncia  del  fenomeno 
francese Teddy Tamgho,  capolista  stagionale  fermato  da  un  brutto   
infortunio in occasione degli Europei Under 23 ad Ostrava. Si fa più facile 
così il compito per il campione in carica Phillips Idowu. Il britannico  
proverà a confermare l’oro mondiale, ma nulla è scontato, considerando il 
valore di diversi iscritti. A cominciare dalla sorpresa di queste ultime  
settimane, il giovane ucraino Sheryf El Sheryf, atteso ad una conferma nella 
rassegna mondiale, e lo statunitense Christian Taylor, 21 anni, salito a 17.68 
nel meeting di Londra. Poi ovviamente non mancheranno i grandi interpreti 
della scuola cubana, con Alexis Copello e David Girat su tutti, ed atleti 
molto esperti e dal ricco palmares, come lo svedese Christian Olsson ed il 
romeno Marian Oprea, sempre capaci di piazzare una misura d’eccellenza. 
Un cenno infine lo merita anche il nostro Fabrizio Donato, argento europeo 
indoor a marzo, battuto solo dal record mondiale di Tamgho.  

 

WR: 18.29 Jonathan Edwards (GBR) - Göteborg 07.08.1995 

WL: 17.91 Teddy Tamgho (FRA) - Losanna 30.06.2011 

CR: 18.29 Jonathan Edwards (GBR) - Göteborg 07.08.1995 

ER: 18.29 Jonathan Edwards (GBR) - Göteborg 07.08.1995 

NR: 17.60 Fabrizio Donato (ITA) - Milano 07.06.2000 

 

02.09 - h. 03.30 - Qualificazioni 

04.09 - h. 12.05 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
FABRIZIO DONATO, FABRIZIO SCHEMBRI 
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I colossi americani dovranno raccogliere tutte le loro energie per 
tentare la conquista del titolo mondiale. Reese Hoffa, Adam  
Nelson ed il più giovane Ryan Whiting,  proveranno a strappare la 
medaglia d’oro dalle mani di Christian Cantwell, campione uscente. 
Il possente Cantwell dovrà guardarsi anche dal desiderio di  
affermazione del canadese Dylan Armstrong, il più continuo sulla 
pedana del peso quest’anno, già rivale impegnativo in Diamond 
League. Per l’Europa ci saranno in primis il bielorusso Andrei  
Mikhnevich ed il polacco Tomasz Majewski, campione olimpico a 
Pechino nel 2008 e secondo ai Mondiali di Berlino proprio alle spalle 

di Christian Cantwell. Possibile outsider il russo Maksim Sidorov, 
vincitore dei campionati russi con 21.60.   

 

WR: 23.12 Randy Barnes (USA) - Los Angeles 20.05.1990 

WL: 22.21 Dylan Armstrong (CAN) - Calgary 25.06.2011 

CR: 22.23 Werner Günthör (SUI) - Roma 29.08.1987 

ER: 23.06 Ulf Timmermann (GDR) - Hania - 22.05.1988 

NR: 22.91 Alessandro Andrei (ITA) - Viareggio 12.08.1897 

 

01.09 - h. 03.00 - Qualificazioni 

02.09 - h. 12.00 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
Nessun italiano in gara 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

La specialità sembra essere tornata in mano agli ungheresi, merito  
dell'unico lancio stagionale oltre i 69 metri (m. 69,50), di Zoltan Kovago, 
capolista mondiale stagionale. In realtà il candidato più accreditato alla 
vittoria, rimane pur sempre il campione mondiale in carica, Robert  
Harting, massimo esponente di una delle scuole più forti al  
mondo, quella tedesca. Harting quest'anno non ha mai fallito una gara, 
dimostrando carattere ed autorevolezza in linea con il ruolo di uomo da 
battere. A rendergli il compito difficile ci sarà il polacco Piotr  
Malachowski, che proverà a vendicarsi del sorpasso in extremis del rivale 
nella finale di Berlino 2009. Questa stagione sembra aver rilanciato anche il 
lituano Virgilijus Alekna, che a quasi 40 anni parteciperà all'ottavo  
campionato  del  mondo  in  carriera,  dove  ha  già  raccolto  due  ori  e  due   
argenti. Da sottolineare infine la presenza dell'estone Gerd Kanter, uno dei 
massimi interpreti degli ultimi anni con diverse prestazioni oltre i 70 metri.  

 

WR: 74.08 Jürgen Schult (GDR) - Neubrandenburg 06.06.1986 

WL: 69.50 Zoltán Kövágó (HUN) - Budapest 30.07.2011 

CR: 70.17 Virgilijus Alekna (LTU) - Helsinki 07.08.2005 

ER: 74.08 Jürgen Schult (GDR) - Neubrandenburg 06.06.1986 

NR: 67.62 Marco Martino (ITA) - Spoleto 28.05.1989 

 

29.08 - h. 03.10 - Qualificazioni 

30.08 - h. 12.55 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
Nessun italiano in gara 
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Nel 2011 gli ottantametristi si contano sulle dita di una mano. Tra 
questi spicca il russo Aleksey Zagornyi, bravo a superare per ben 
cinque volte la soglia dell'eccellenza. Poteva essere lui il favorito 
della gara di Daegu, ma è stato costretto a dare forfait per infortu-
nio. Così aumentano le chances dell'azzurro Nicola Vizzoni nel 
lotto dei candidati al podio, con una miglior misura in stagione di 
80.29. Proverà a difendere il titolo di Berlino 2009 il serbo Primosz 
Kosmus, rientrato alle gare dopo un breve periodo di ritiro dalle 
competizioni. Tra i grandi attesi ci sarà anche un altro nome  
celebre, il giapponese Koji Murofushi. Tra i migliori da segnalare 
anche l'ungherese Krisztian Pars, il polacco Szymon Ziolkowski 
ed il tedesco Markus Esser, quindi un nome relativamente nuovo a 
caccia  di  affermazione,  lo  statunitense  Kibwe Johnson,  secondo al  
mondo quest'anno.  

 

WR: 86.74 Yuriy Sedykh (URS)- Stoccarda 30.08.1986 

WL: 81.73 Aleksey Zagornyi (RUS) - Yerino 04.06.2011 

CR: 83.89 Ivan Tsikhan (BLR) - Helsinki 08.08.2005 

ER: 86.74 Yuriy Sedykh (URS)- Stoccarda 30.08.1986 

NR: 81.64 Enrico Sgrulletti (ITA) - Ostia 09.03.1997 

 

27.08 - h. 15.00 - Qualificazioni 

29.08 - h. 12.15 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
NICOLA VIZZONI 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

La pedana del giavellotto è ormai casa sua e per salire sul gradino più alto 
del podio bisognerà fare i conti con lui. Parliamo di Andreas Thorkildsen, 
il norvegese campione olimpico e mondiale in carica, fenomeno della  
specialità negli ultimi anni. Nonostante qualche acciacco fisico che ne ha 
interrotto a più riprese l'attività, Thorkildsen ha ripreso a lanciare più  
lontano di tutti, confermandosi al top delle graduatorie mondiali. Le uniche 
due sconfitte stagionali le ha subite in primavera, di cui una per mano del 
suo storico rivale, il finlandese Tero Pitkamaki. Proprio Pitkamaki sarà uno 
degli avversari più temibili anche in questa edizione di Mondiali, lui che si 
impose ad Osaka nel 2007, a parziale risarcimento dell’amarezza nella  
finale in patria ad Helsinki 2005. Poi da seguire i soliti Vadim Vasilevkis ed 
il veterano Sergey Makarov, quindi il nome nuovo salito di recente ai  
vertici mondiali, il tedesco Mathias Del Zordo,  in  odore  di  podio  così   
come il pari età della Repubblica Ceca, Petr Frydrych.  

 

WR: 98.48 Jan Zelezný (CZE)- Jena 25.05.1996 

WL: 88.43 Andreas Thorkildsen (NOR) - Stoccolma 29.07.2011 

CR: 92.80 Jan Železný (CZE) - Edmonton 12.08.2001 

ER: 98.48 Jan Zelezný (CZE) - Jena 25.05.1996 

NR: 84.60 Carlo Sonego (ITA) - Osaka 08.05.1999 

 

01.09 - h. 03.10 - Qualificazioni 

03.09 - h. 12.10 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
Nessun italiano in gara 
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Roman Sebrle non perderà l'occasione di presenziare ad un altro  
campionato del mondo, portando ad otto la sua striscia record di  
partecipazioni, che ha toccato l'apice nel 2007 con la medaglia d'oro di 
Osaka. Il superman ceco è distante comunque dai migliori del  
momento, guidati dal portentoso americano Ashton Eaton, al successo 
nei campionati americani per ritoccare il primato stagionale del  

campione mondiale in carica, il connazionale Trey Hardee. Grande 
assente sarà il campione olimpico Brian Clay, fermato ai box  
dall’ennesimo problema fisico. Tra i favoriti per i primi tre posti anche i 
cubani Leonel Suarez e Yordani Garcia, mentre a rappresentare  
l'Europa ci saranno l'estone Mikk Pahapill,  il  campione  d'Europa  di  
Barcellona 2010, il francese Romain Barras,  ed  il  russo  Aleksei  
Drozdov.   

 

WR: 9026 Roman Šebrle (CZE) - Götzis 27.05.2001 

WL: 8729 Ashton Eaton (USA) - Eugene 24.06.2011 

CR: 8902 Tomáš Dvo ák (CZE) - Edmonton 07.08.2001 

ER: 9026 Roman Šebrle (CZE) - Götzis 27.05.2001 

NR: 8169 Beniamino Poserina (ITA) - Formia 06.10.1996 

 

27.08 - h. 03.00 - Prima gara (100mt) 

28.08 - h. 13.15 - Ultima gara (1500mt) 

 
 

Italiani in gara:  
Nessun italiano in gara 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

Il maratoneta più atteso sarà certamente il campione del mondo di Berli-
no 2009, Abel Kirui, alle prese con un'altra 42 chilometri mondiale. Sta-
volta le insidie saranno rappresentate dal caldo opprimente della città 
coreana, che potrebbbe far saltare schemi di gara a parecchi atleti. Kirui 
proverà a riconfermare il titolo iridato, in una squadra keniana composta 
anche  dai vincitori delle maratone di Dubai e Parigi,  

rispettivamente David Barmasai Tumo e Benjamin Kiptoo Kolum,  più 
il secondo di Rotterdam, Vincent Kipruto. Opposti a loro ci sarà il forte 
etiope Gebre Gebremariam, mentre mancheranno una leggenda come 
Haile Gebreselassie ed i Mutai dei quasi record, Geoffrey ed  
Emmanuel. Da seguire poi una vecchia volpe sulla distanza, Jaouad  
Gharib, il marocchino , che già in più occasioni ha dato dimostrazione di 
saper leggere al meglio condizioni del percorso ed evoluzione della gara.  

WR: 2:03’59 Haile Gebrselassie (ETH) - Berlino - 28.09.2008 

WL: 2:04’40 Emmanuel Kipchirchir Mutai (KEN) - Londra 17.04.2011 

CR: 2:06’54 Abel Kirui (KEN) - Berlino 22.08.2009 

ER: 2:06’36 António Pinto (POR) - Londra 16.04.2000 

ER: 2:06’36 Benoit Zwierzchiewski (FRA) - Parigi 06.04.2003 

NR: 2:07’22 Stefano Baldini (ITA) - Londra 23.04.2006 

 

 

04.09 - h. 02.00 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
RUGGERO PERTILE 

Fast
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In cima alla lista dei migliori di specialità, troviamo tre atleti cinesi e non è 
un caso. L’entrata nell’entourage cinese di un allenatore pluridecorato 
come Sandro Damilano non può che aver fatto bene, e magari già a  
questo Mondiale potrebbero arrivare i primi risultati che contano. Zheng 
Wan, Yafei Chu e Ding Chen, sono i nomi dei tre più veloci dell’anno, 
precedendo il russo Valery Borchin, campione del mondo due anni  
orsono. Lo scorso anno il miglior tempo al mondo lo conseguì il nostro 
Alex Schwazer, speriamo che nel caldo di Daegu l’altoatesino trovi il 
passo giusto per confezionare una grande gara sotto lo sguardo del 
coach Michele Didoni, peraltro campione mondiale nel 1995. Da non 
sottovalutare i russi Vladimir Kanaykin, tuttora primatista mondiale, e 
Stanislav Emelyanov, il messicano Eder Sanchez, e l’australiano Jared 
Tallent, uno che ha dalla sua esperienza e capacità di raggiungere buoni 
piazzamenti nelle grandi manifestazioni. 

 

WR: 1:17’16 Vladimir Kanaykin (RUS) - Saransk - 29.09.2007 

WL: 1:18’30 Zhen Wang (CHN) - Taicang 22.04.2011 

CR: 1:17’21 Jefferson Pérez (ECU) - Parigi 23.08.2003 

ER: 1:17’16 Vladimir Kanaykin (RUS) - Saransk - 29.09.2007 

NR: 1:18’24 Alex Schwazer (ITA) - Lugano 14.03.2010 

 

 

28.08 - h. 02.00 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
GIORGIO RUBINO - ALEX SCHWAZER 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

La notizia è che non ci sarà il campione olimpico Alex Schwazer,  
volontariamente messosi da parte per dedicarsi solo alla distanza più 
corta. Ci sarà invece il primatista mondiale, il russo Denis  
Nizhegorodov, terzo alle Olimpiadi di Pechino 2008 e argento a quelle 
del 2004 ad Atene, uno dei favoriti alla partenza. Il migliore dell’anno è 
però il connazionale Sergey Bakulin, bronzo europeo lo scorso anno a 
Barcellona, dietro il fuoriclasse francese Yohan Diniz ed  il  polacco  
Grzegorz Sudol, entrambi al palo sulla distanza in questa stagione. Da 
seguire il russo Sergey Kirdyapkin, mentre un occhio anche in questo 
caso va all’armata rossa della Cina, che potrebbe raccogliere i frutti 
della nuova gestione, ed all’australiano Nathan Deakes, già campione 
mondiale in terra d’Oriente ad Osaka 2007, ed ancora in grado di  
impensierire.  

 

WR: 3:34’14 Denis Nizhegorodov (RUS) - Cheboksary - 11.05.2008 

WL: 3:38’46 Sergey Bakulin (RUS) - Saransk 12.06.2011 

CR: 3:36’03 Robert Korzeniowski (POL) - Parigi 27.08.2003 

ER: 3:34’14 Denis Nizhegorodov (RUS) - Cheboksary - 11.05.2008 

NR: 3:36’04 Alex Schwazer (ITA) - Rosignano Solvay 11.02.2007 

 

 

03.09 - h. 01.00 - Finale 

 
 

Italiani in gara:  
MARCO DE LUCA - JEAN-JACQUES NKOULOUKIDI 
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Lo scontro Giamaica- Stati Uniti è probabile si faccia più acceso nei 100 
metri femminili, caratterizzati per tutta la stagione da una straripante 
Carmelita Jeter. La velocista allenata da John Smith vorrà cancellare la 
mezza delusione di Berlino 2009, quando vide sfilarsi davanti le due 
giamaicane, Shelly Ann Fraser (ora anche Price da sposata) e Kerron 
Stewart nella finale mondiale. Le due saranno presenti anche stavolta, 
ma non sembrano così performanti come in passato, con particolare 
riferimento alla Stewart. Chi invece potrebbe infrangere i sogni di  
vittoria della Jeter, è un’altra giamaicana, negli States da parecchio  
tempo, Veronica Campbell Brown, capace quest’anno di prestazioni 
confrontabili con quelle dell’avversaria. Infine due velociste in aria da 
podio, la trinidegna Kelly Ann Baptiste e la statunitense Marshevet 
Myers, entrambe in crescita. 

 

WR: 10”49 Florence Griffith-Joyner (USA) Indianapolis 16.07.1988 

WL: 10”70 Carmelita Jeter (USA) - Eugene 04.06.2011 

CR: 10”70 Marion Jones (USA) - Siviglia 28.08.1999 

ER: 10.73 Christine Arron (FRA) - Budapest 19.08.1998 

NR: 11”14 Manuela Levorato (ITA) - Losanna 04.07.2001 

27.08 - h. 04.30 - Turni preliminari 

28.08 - h. 05.10 - Batterie 

29.08 - h. 12.30 - Semifinali 

29.08 - h. 14.45 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

La regina è Allyson Felix, padrona della specialità e campionessa  
mondiale in carica, anche se dovrà fare i conti con i postumi delle  
fatiche sul giro di pista. La Felix proverà infatti il bis 200-400 metri, con i 
turni di qualificazione e la finale della distanza più lunga a precedere la 
sua gara preferita. Possibile quindi che la campionessa americana arrivi 
in parte provata all’appuntamento con i 200 metri e possa cedere  
qualcosa alle avversarie. Tra queste sta prendendo quota il nome della 
solita Jeter, arrivata quest’estate ai vertici della specialità, proprio a  
ridosso della connazionale Felix. Competitive anche le altre americane 
alla partenza, Jeneba Tarmoh e Bianca Knight, ma attenzione anche al 
terzetto giamaicano Campbell-Brown, Stewart e Fraser-Price,  
pericoloso quanto basta per mettere in apprensione la favorita Allyson 
Felix. 

WR: 21”34 Florence Griffith-Joyner (USA) - Seoul 29.09.1988 

WL: 22”15 Shalonda Solomon (USA) - Eugene 26.06.2011 

CR: 21”74 Silke Gladisch-Möller (GDR) - Roma 03.09.1987 

ER: 21.71 Marita Koch (GDR) - Potsdam 21.07.1984 

ER: 21.71 Heike Drechsler (GDR) - Stoccarda 29.08.1986 

NR: 22”60 Manuela Levorato (ITA) - Siviglia 24.08.1999 

 

01.09 - h. 03.50 - Batterie 

01.09 - h. 12.55 - Semifinali 

02.09 - h. 13.55 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 
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E’ chiaro che il motivo principale sarà l’attacco alla medaglia d’oro della 
statunitense Allyson Felix,  una  missione  che  la  ragazza  sembrerebbe  
avere alla portata, a dispetto dell’equilibrio rilevato in questi mesi tra le 
interpreti  della  distanza.  L’acuto  migliore  del  2011  è  arrivato  dalla  russa  
Anastasya Kapachinskaya durante i campionati nazionali, avvicinando il 
muro dei 49 secondi (49.35), ma si è sentita per tutta l'estate la nostalgia 
delle progressioni vincenti dell’americana Sanya Richards-Ross. La  
campionessa  mondiale  in  carica,  alle  prese  con  la  ripresa  dopo  una   
stagione di stop per infortunio, è tornata a volare nell'ultimo grande  
appuntamento prima dei Mondiali, il meeting di Londra, che l'ha rilanciata 
con  un  crono  sotto  i  50  secondi.  La  più  continua  e  presente  è  stata   
comunque finora la portacolori del Botswana, Amantle Montsho, capace 
di un miglior crono di 49.71, mentre Novlene Williams-Mills si è  
segnalata per la vittoria nei campionati giamaicani. 

 

WR: 47”60 Marita Koch (GDR) - Canberra 06.10.1985 

WL: 49”35 Anastasiya Kapachinskaya (RUS) - Cheboksary 22.07.2011 

CR: 47”99 Jarmila Kratochvílová (TCH) - Helsinki 10.08.1983 

ER: 47”60 Marita Koch (GDR) - Canberra 06.10.1985 

NR: 50”30 Libania Grenot (ITA) - Pescara 02.07.2009 

 

27.08 - h. 13.05 - Batterie 

28.08 - h. 11.55 - Semifinali 

29.08 - h. 14.05 - Finale 

 
Italiane in gara:  

MARTA MILANI 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

Due anni fa a Berlino fu dominio assoluto di una giovanissima sudafricana 
alla ribalta internazionale, Caster Semenya, poi seppellita dalle polemiche 
e dalle ricerche scientifiche sulla sua effettiva femminilità. Passata la tem-
pesta,  la  Semenya  è  ritornata  alle  gare,  non  più  così  competitiva  come  
quei  tempi,  ma  vogliosa  di  risorgere.  A  Daegu  sarà  alla  partenza  con  le  
altre  per  difendere un titolo mondiale  che probabilmente le  verrà  sfilato 
dalle mani. Le russe sono le avversarie più pericolose e probabilmente una 
spanna più in alto a tutte. Mariya Savinova, Yuliya Rusanova e  
Ekateriana Kostetskaya hanno  fatto  faville  ai  campionati  nazionali  di  
Cheboksary, volando come nessun’altra al mondo quest’anno. Eterna  
presente l’ultra trentenne giamaicana, Kenia Sinclair, con più di qualche 
chance per il podio, poi occhio alle solite Jenny Meadows e Janeth 
Jepkosgei,  l’americana Alysia Montano, la marocchina Hachlaf,  ed una 
conoscenza italiana, la cubana Yuneisy Santiusti. 

 

WR: 1’53”28 Jarmila Kratochvílová (TCH) - Monaco 26.07.1983 

WL: 1’56”95 Mariya Savinova (RUS) - Cheboksary 22.07.2011 

CR: 1’54”68 Jarmila Kratochvílová (TCH) - Helsinki 09.08.1983 

ER: 1’53”28 Jarmila Kratochvílová (TCH) - Monaco 26.07.1983 

NR: 1’57”66 Gabriella Dorio (ITA) - Pisa 05.07.1980 

 

01.09 - h. 04.40 - Batterie 

02.09 - h. 12.25 - Semifinali 

04.09 - h. 13.15 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 
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Grande equilibrio in una specialità dove è più difficile che in altri casi trovare 
una numero uno. La gara più veloce dell'anno si è corsa ad Hengelo a fine 
maggio, in quell'occasione vinse la campionessa mondiale in carica, Maryam 
Yusuf Jamal,  atleta  d'origine  etiope  con  la  cittadinanza  del  Bahrein,  a   
precedere un'altra etiope Kalkidan Gezahegne e la marocchina Siham Hilali. 
Sembrerebbe  la  Jamal  dunque  la  favorita,  anche  se  con  il  fiato  sul  collo  di  
tutte le altre, tra cui la russa Yekaterina Martynova, vincitrice dei campionati 
nazionali. Poi non mancheranno le due deluse di Berlino 2009, la spagnola 
Natalya Rodriguez e l'etiope Gelete Burka, entrambe danneggiate da  
quello scontro chissà quanto fortuito all'Olympiastadion, che vide la prima 
vincente, ma poi squalificata, e la seconda concludere nelle retrovie. Infine 
meritano  una  citazione  le  rappresentanti  del  Kenya  con  in  testa  Nancy  
Langat, campionessa olimpica nel 2008, quindi l'americana Morgan Uceny e 
l'inglese Hannah England, due possibili outsider di livello.  

 

WR: 3’50”46 Yunxia Qu (CHN) - Pechino 11.09.1993 

WL: 4’00”33 Maryam Yusuf Jamal (BRN) - Hengelo 29.05.2011 

CR: 3’58”52 Tatyana Tomashova (RUS) - Parigi 31.08.2003 

ER: 3’52”47 Tatyana Kazankina (URS) - Zurigo 13.08.1980 

NR: 3’58”65 Gabriella Dorio (ITA) - Tirrenia 25.08.1982 

 

28.08 - h. 03.40 - Batterie 

30.08 - h. 13.35 - Semifinali 

01.09 - h. 13.55 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

Mancherà la talentuosa Tirunesh Dibaba,  ma  a  metter  pepe  alla  
gara ci penseranno le connazionali etiopi alle prese con le gazzelle 
keniane. Meseret Defar, Sentayehu Ejigu e Genzebe Dibaba,  
sorella di Tirunesh, proveranno a riportare in alto i colori di Etiopia 
su  una  distanza  che  due  anni  fa  si  aggiudicò  il  Kenya,  grazie  alla  
progressione vincente di Vivian Cheruyot. La stessa Cheruyot è 
stata di gran lunga la più veloce dell'anno, grazie alla bella gara in 
solitaria al meeting di Stoccolma. Altre keniane alla partenza  
saranno Linet Masai, Sylvia Kibet e Mercy Cherono, degne rivali 
della valente squadra etiope. Difficile trovare chi si possa inserire 
nella sfida Etiopia- Kenya, con l'americana Shalane Flanagan e  le  
russe distanti dalle super prestazioni delle atlete degli altopiani. 

 

WR: 14’11”15 Tirunesh Dibaba (ETH) - Oslo 06.06.2008 

WL: 14’20”87 Vivian Jepkemoi Cheruiyot (KEN) Stoccolma 29.07.2011 

CR: 14’38”59 Tirunesh Dibaba (ETH) - Helsinki 13.08.2005 

ER: 14’23”75 Liliya Shobukhova (RUS) - Kazan 19.07.2008 

NR: 14’44”50 Roberta Brunet (ITA) - Colonia 16.08.1996 

 

  

30.08 - h. 03.20 - Batterie 

02.09 - h. 13.25 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 
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Analogo discorso dei 5000 può esser fatto per la distanza doppia,  
con lo scontro tra titani, Etiopia contro Kenya. Vivian Cheruiyot, 
Linet Masai, Sally Kipyego, Priscah Jepleting da una parte per il 
Kenya, Meselech Melkamu, Belaynesh Oljira, Tigist Kiros  
dall'altra per l'Etiopia, l'impressione è che la nuova campionessa 
mondiale  esca  da  questi  nomi.  A  Berlino  2009  si  impose  Linet   
Masai, che però quest'anno non ha mai fatto uscite in pista sulla 
distanza. C'è da dire che rispetto ai 5000 metri sono più presenti 
nelle graduatorie stagionali le atlete statunitensi, con Shalane  
Flanagan e Kara Goucher ai vertici del movimento a stelle e strisce. 
Occhio anche alla giapponese Kayoko Fukushi, nona a Berlino due 
anni fa, e pronta a sfruttare qualsiasi situazione a suo favore. 

 

WR: 29’31”78 Junxia Wang (CHN) - Pechino 08.09.1993 

WL: 30’38”35 Sally Kipyego (KEN) - Palo Alto 01.05.2011 

CR: 30’04”18 Berhane Adere (ETH) - Parigi 23.08.2003 

ER: 29’56”34 Elvan Abeylegesse (TUR) - Pechino 15.08.2008 

NR: 31’05”57 Maura Viceconte (ITA) - Heusden 05.08.2000 

 

  

27.08 - h. 14.00 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

Il Golden Gala di Roma ha avuto il privilegio di ospitare il miglior 
risultato cronometrico dell'anno della keniana Milcah Chemos, 
grande dominatrice in Diamond League ed imbattuta nel 2011.  
Risulta lei pertanto la vera favorita di una finale che un paio di anni 
fa applaudì la grinta della spagnola Marta Dominguez, ferma per 
gravidanza ed impelacata in un intricato caso doping. In quella  

circostanza la Chemos finì terza dietro la russa Zarudneva, che  
troverà avversaria anche in Corea del Sud. Mancherà invece la  
primatista mondiale Gulnara Samitova, distante dai tempi migliori. 
Non mancheranno le atlete etiopi con Sofia Assefa tra le candidate 
al successo, e Birtukan Adamu per un posto sul podio, così come la 
tunisina Habiba Ghribi, tra le migliori siepiste delle ultime stagioni.  

 

WR: 8’58”81 Gulnara Galkina (RUS) - Pechino 17.08.2008 

WL: 9’12”89 Milcah Chemos Cheywa  (KEN) - Roma 26.05.2011 

CR: 9’06”57 Yekaterina Volkova (RUS) - Osaka 27.08.2007 

ER: 8’58”81 Gulnara Galkina (RUS) - Pechino 17.08.2008 

NR: 9’27”48 Elena Romagnolo (ITA) - Pechino 15.08.2008 

 

  

27.08 - h. 03.35 - Batterie 

30.08 - h. 14.20 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 
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Potrebbe essere la volta buona per l'australiana Sally Pearson, la 
migliore quest'anno con 12.48 e mai sconfitta nelle sei uscite di 
stagione. Le americane avranno dunque pane per i loro denti nella 
finale mondiale, due anni dopo il successo della giamaicana Brigitte 
Foster Hylton, ora troppo distante dai vertici. Kellie Wells, Danielle 
Carruthers e la campionessa olimpica Dawn Harper saranno le 
frecce statunitensi a cui è richiesto di riportare a casa un titolo  
iridato. La Wells, vincitrice dei Trials, appare la migliore sulla carta, 
anche se proprio nella rassegna nazionale è piaciuta molto  Danielle     
Carruthers. Una menzione poi per l'esperta  canadese  Perdita  
Felicien, subito dietro le prime.    

 

WR: 12”11 Yordanka Donkova (BUL) - Stara Zagora 20.08.1988 

WL: 12”48 Sally Pearson (AUS) - Birmingham 10.07.2011 

CR: 12”34 Ginka Zagorcheva (BUL) - Roma 04.09.1987 

ER: 12”11 Yordanka Donkova (BUL) - Stara Zagora 20.08.1988 

NR: 12”97 Carla Tuzzi (ITA) - Valencia 12.06.1994 

 

02.09 - h. 03.20 - Batterie 

03.09 - h. 12.15 - Semifinali 

03.09 - h. 14.00 - Finale 

 
Italiane in gara:  
MARZIA CARAVELLI 

 

 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

La giamaicana Kaliese Spencer potrebbe materializzare uno dei pochi record 
mondiali realisticamente pronostocabili nel prossimo campionato del mondo. A 
poco meno di un mese dall'appuntamento planetario ha infatti stupito con un 
eccellente 52.79 a Londra, dimostrando di avere nelle gambe qualcosa di molto 
vicino al primato mondiale  di 52.34, conseguito dalla russa Pechonkina nel 
2003. Ma un Mondiale può nascondere mille insidie e disperdere molte energie 
in qualificazione, pertanto l'impresa non sarà facile. Già sarebbe una gioia  
immensa per la Spencer raggiungere l'oro, a danno di avversarie blasonate. A 
cominciare dalla compagna di squadra, Melaine Walker, campionessa olimpica 
e mondiale in carica, per poi passare ad una grande interprete della specialità 
come la statunitense Lashinda Demus. L'Europa sarà rappresentata da tre atlete 
dalle buone possibilità di podio: la ceca Zuzana Hejnova, seconda al mondo nel 
2011,  la bulgara Vania Stambolova, tornata a buoni livelli dopo la squalifica 
per doping, e la russa Natalya Antyukh, campionessa europea in carica.  

 

WR: 52”34 Yuliya Pechenkina (RUS) - Tula 08.08.2003 

WL: 52”79 Kaliese Spencer (JAM) - Londra 05.08.2011 

CR: 52”42 Melaine Walker (JAM) - Berlino 20.08.2009 

ER: 52”34 Yuliya Pechenkina (RUS) - Tula 08.08.2003 

NR: 54”79 Benedetta Ceccarelli (ITA) - Rieti 28.08.2005 

 

29.08 - h. 05.20 - Batterie 

30.08 - h. 12.00 - Semifinali 

01.09 - h. 14.15 - Finale 

 
Italiane in gara:  
MANUELA GENTILI 
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Allenamenti mirati nei mesi scorsi dovrebbero quanto meno evitare 
figuracce alle staffettiste degli Stati Uniti, fuori malamente sia alle 
Olimpiadi 2008 che ai Mondiali 2009. Delusioni cocenti da far 
 dimenticare in Corea del Sud, dove l'ostacolo maggiore sarà  
rappresentato dalle velociste di Giamaica, prime due anni fa e con 
una gran voglia di confermarsi.  Tutto dipenderà dalla qualità dei 
cambi e dallo stato di forma delle punte di diamante nelle rispettive 
squadre. A dar fastidio penseranno le ragazze delle Bahamas, a 
segno nelle ultime edizioni, mentre tra le nazioni europee è  
l'Ucraina, detentrice del titolo europeo, quella più vicina al podio.  

 

WR: 41”37 Rep. Democratica Tedesca (GDR) - Canberra 06.10.1985 

WL: 42”28 Stati Uniti d’America (USA) - Filadelfia 30.04.2011 

CR: 41”47 Stati Uniti d’America (USA) - Atene 09.08.1997 

ER: 41”37 Rep. Democratica Tedesca (GDR) - Canberra 06.10.1985 

NR: 43”04 Squadra nazionale (ITA) - Brescia 27.05.1989 

 

 

04.09 - h. 12.00 - Batterie 

04.09 - h. 13.35 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 
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Rispetto alla staffetta veloce, qui le statunitensi dovrebbero avere 
compito più semplice, alla luce del divario tra le frazioniste a stelle e 
strisce e quelle nelle altre squadre. Allyson Felix e Sanya  
Richards-Ross, se in condizione, possono fare la differenza contro 
qualsiasi squadra, compreso il forte quartetto giamaicano. Stati 
Uniti - Giamaica sarà anche in questo caso il motivo conduttore 
della gara, per giocarsi il primo posto a distanza ragguardevole 
dalle altre. Dietro di loro da seguire c'è soprattutto la solita Russia, 
bronzo mondiale a Berlino e oro europeo a Barcellona, le ragazze 
della Gran Bretagna,  fuori  dal  podio  due  anni  fa  e  bronzo  agli   
Europei 2010, dietro la Germania, altra squadra da tener d'occhio.  

 

WR: 3’15”17 Unione Sovietica (URS) - Seoul 01.10.1988 

WL: 3’22”92 Stati Uniti d’America (USA) - Filadelfia 30.04.2011 

CR: 3’16”71 Stati Uniti d’America (USA) - Stoccarda 22.08.1993 

ER: 3’15”17 Unione Sovietica (URS) - Seoul 01.10.1988 

NR: 3’25”71 Squadra nazionale (ITA) - Barecellona 01.08.2010 

 

02.09 - h. 05.10 - Batterie 

03.09 - h. 13.40 - Finale 

 
Italiane in gara:  

BAZZONI, BONFANTI, GENTILI,  
GRENOT, MILANI, SPACCA 
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Il salto stellare di Anna Chicherova ai campionati russi di Cheboksary, 
uno splendido 2.07, ha rappresentato un bello scossone ad una disciplina 
assopita, in questa stagione all'aperto, su misure mai oltre i 2 metri.  
Conseguenza anche della non esaltante condizione di forma della  
dominatrice degli ultimi anni, la croata Blanka Vlasic, per una sola volta 
oltre i 2 metri. La Chicherova, sia pur reduce da una gravidanza, sembra 
aver raggiunto una condizione di forma invidiabile che potrebbe  
regalarle il primo titolo iridato dopo il secondo posto di Berlino.  Attesa 
anche per  la  nostra  Antonietta Di Martino, campionessa europea al 
coperto nel  2011,  tra le favorite d'obbligo per il  podio,  se non fosse per 
quell'infortunio al piede che l'ha frenata nella preparazione in questa 
stagione estiva. Occhio anche alla russa Shkolina, mentre sono fuori dai 
giochi due pezzi da novanta, come la tedesca Ariane Friedrich e la  
statunitense Chaunte Howard-Lowe.  

 

WR: 2.09 Stefka Kostadinova (BUL)- Roma 30.08.1987 

WL: 2.07 Anna Chicherova (RUS) - Cheboksary 22.07.2011 

CR: 2.09 Stefka Kostadinova (BUL)- Roma 30.08.1987 

ER: 2.09 Stefka Kostadinova (BUL)- Roma 30.08.1987 

NR: 2.03 Antonietta Di Martino (ITA) - Milano 24.06.2007 

 

 

01.09 - h. 03.45 - Qualificazioni 

03.09 - h. 12.00 - Finale 

 
Italiane in gara:  

ANTONIETTA DI MARTINO, RAFFAELLA LAMERA 
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Yelena Isinbayeva  avrà  gli   occhi  del   mondo  su  di  lei,  sul  suo   
ritorno in una grande manifestazione internazionale dopo il  
mondiale indoor 2010 di Doha. La russa sembra aver ritrovato la 
tranquillità e gli stimoli per riproporsi a quote inaccessibili a gran 
parte delle avversarie. Ma l'impressione è che più di qualcuna  
potrebbe giocarsela alle misure che la zarina ha dimostrato di  
valere nelle sue uscite di luglio. Tra queste  la più  pericolosa sarà   
l'americana  Jennifer Suhr (Stuczinski), di gran lunga la migliore 
quest'anno  con  un  salto  a  4.91  ad  un  mese  esatto  da  inizio   
Mondiale. Poi ci sarà la campionessa uscente, la polacca Anna  
Rogowska, quindi due buone interpreti come la brasiliana Fabiana 
Murer e la tedesca Silke Spiegelburg.  

 

WR: 5.06 Elena Isinbaeva (RUS) - Zurigo 28.08.2009 

WL: 4.91 Jennifer Suhr (USA) - Rochester 26.07.2011 

CR: 5.01 Elena Isinbaeva (RUS) - Helsinki 12.08.2005 

ER: 5.06 Elena Isinbaeva (RUS) - Zurigo 28.08.2009 

NR: 4.60 Anna Giordano Bruno (ITA) - Milano 02.08.2009 

 

 

28.08 - h. 02.30 - Qualificazioni 

30.08 - h. 12.05 - Finale 

 
Italiane in gara:  
ANNA GIORDANO BRUNO 
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Non avrà uno stile ortodosso, ma la statunitense Brittney Reese vola 
lontano, più di tutte le altre. Il 7.19 che le ha consegnato la vittoria ai 
Trials di Eugene parla più di ogni considerazione, non sarà facile  
toglierle il titolo iridato colto a Berlino nel 2009. Talenti in giro  
comunque ce ne sono diversi, tra questi siamo sicuri che non passerà 
inosservata l'avvenente Darya Klishina, russa di 20 anni capace di 
misure oltre i 7 metri. Attenzione poi alla connazionale Olga  
Zaytseva, vincitrice dei campionati nazionali, ed un nome nuovo del 
track and field americano, Janay Deloach, protagonista già nella 
stagione indoor e seconda ai Nazionali di Eugene dietro la Reese. 
Infine menzione per la terza americana in gara, Funmi Jimoh, e per 
una vecchia conoscenza, la brasiliana Maurren Maggi, competitiva a 
35 anni suonati.  

 

WR: 7.52 Galina Chistyakova (URS)- Leningrado 11.06.1988 

WL: 7.19 Brittney Reese (USA) - Eugene 26.06.2011 

CR: 7.36 Jackie Joyner-Kersee (USA) - Roma 04.09.1987 

ER: 7.52 Galina Chistyakova (URS)- Leningrado 11.06.1988 

NR: 7.11 Fiona May Iapichino (ITA) - Budapest 22.08.1998 

 

 

30.08 - h. 04.45 - Qualificazioni 

01.09 - h. 12.20 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 
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Probabilmente la medaglia d'oro bisognerà cercarla anche stavolta 
a ridosso dei 15 metri, ossia la porta  per l'eccellenza nella  
specialità.  Lo sa bene la cubana Yargelis Savigne, campionessa del 
mondo in  carica  con 14.95,  davanti  la  connazionale  Mabel  Gay.  In  
quell'occasione mancava dalla finale l'ucraina Olga Saladukha, 
adesso una delle avversarie più forti sulla scena mondiale, con  
diversi atterraggi in stagione sopra i 14,80 a confermare il titolo 
europeo dello scorso anno. Si mantiene su certe quote anche la 
kazaka Olga Rypakova, addirittura strabiliante nel 2010 con un 
triplo balzo da 15.25 in settembre a Spalato. Novità da podio  
potrebbe essere la colombiana Caterine Ibarguen, in consistente 
miglioramento nel 2011.   

 

WR: 15.50 Inessa Kravets (UKR)- Göteborg 10.08.1995 

WL: 14.99 Yargeris Savigne (CUB) - Parigi Saint Denis 08.07.2011 

CR: 15.50 Inessa Kravets (UKR)- Göteborg 10.08.1995 

ER: 15.50 Inessa Kravets (UKR)- Göteborg 10.08.1995 

NR: 15.03 Magdeline Martinez (ITA) - Roma 26.06.2004 

 

 

30.08 - h. 04.45 - Qualificazioni 

01.09 - h. 12.20 - Finale 

 
Italiane in gara:  
SIMONA LA MANTIA 
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Sarà un duello da gustarsi fino in fondo quello fra Valerie Adams 
(ex Vili) e la bielorussa Nadzeya Ostapchuk, entrambe su misure 
eccellenti anche in questa estate 2011. Gli unici due scontri diretti 
hanno premiato la Adams, mai sconfitta in 9 gare, ma la Ostapchuk 
ha il primato mondiale stagionale, con un lancio a 20.94. Difficile 
che si riesca ad inserire qualcun'altra nella sfida, con l'americana 
Jillian Camarena-Williams terza  al  mondo  quest'anno  con  un   
lontano 20.18, misura sufficiente tuttavia ad insidiare il podio. 
Nell'ultima edizione il bronzo andò alla giovane cinese Lijiao Gong, 
che proverà a confermare medaglia anche a Daegu. 

 

WR: 22.63 Natalya Lisovskaya (URS) - Mosca 07.06.1987 

WL: 20.94 Nadzeya Ostapchuk (BLR) - Zhukovsky 03.07.2011 

CR: 21.24 Natalya Lisovskaya (URS) - Roma 05.09.1987 

ER: 22.63 Natalya Lisovskaya (URS) - Mosca 07.06.1987 

NR: 19.15 Chiara Rosa (ITA) - Milano 24.06.2007 

 

 

28.08 - h. 03.20 - Qualificazioni 

29.08 - h. 13.40 - Finale 

 
Italiane in gara:  

CHIARA ROSA 
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In mancanza di una numero uno in pedana come la croata Sandra 
Perkovic, invischiata in una questione di doping, i pronostici sono 
condivisi tra tre atlete: la rappresentante della forte scuola tedesca, 
Nadine Muller, continua su misure oltre i 65 metri; la cubana  
Yarelis Barrios, vincitrice di meeting importanti e già abituata alle  
grandi finali; quindi la cinese Yanfeng Li, migliore misura al mondo 
2011 e vincitrice in enbrambi gli scontri diretti con la Muller. Non è 
detto poi che non si verifichino “exploit” vincenti di atlete russe ed 
americane, mentre appare piuttosto distante dalle migliori  
l'australiana Dani Samuels, campionessa olimpica in carica.  

 

WR: 76.80 Gabriele Reinsch (GDR) - Neubrandenburg 09.07.1988 

WL: 67.98 Yanfeng Li (CHN) - Schönebeck 05.06.2011 

CR: 71.62 Martina Hellman (GDR) - Roma 31.08.1987 

ER: 76.80 Gabriele Reinsch (GDR) - Neubrandenburg 09.07.1988 

NR: 63.66 Agnese Maffeis (ITA) - Milano 12.06.1996 

 

 

27.08 - h. 03.05 - Qualificazioni 

28.08 - h. 12.15 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 
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L'unico record mondiale del 2011 tra le discipline olimpiche nello 
stadio è venuto giù grazie alla tedesca Betti Heidler, che in maggio 
ha sparato l'attrezzo alla misura di 79.42, avvicinandosi alla barriera 
degli 80 metri. La Heidler si è poi resa protagonista di altri lanci da 
prima della classe confermandosi al top mondiale della specialità. 
Neanche la russa ex primatista del mondo Tatyana Lysenko è finora 
riuscita a tener testa alla rossa teutonica, attesa a Daegu per l'oro ed 
un eventuale arrotondamento del suo stesso record. Gli imprevisti 
potrebbero tuttavia prendere il nome, oltre che della temibile  
Lysenko, della cinese Wenxiu Zhang, doppio bronzo ai Mondiali di 
Osaka e alle Olimpiadi di Pechino, e della fenomenale cubana Yipsi 
Moreno, carriera lunghissima e collezione record di medaglie nelle 
grandi kermesse, compresi due ori mondiali nel 2001 e 2003.    

 

WR: 79.42 Betty Heidler (GER) - Halle 21.05.2011 

WL: 79.42 Betty Heidler (GER) - Halle 21.05.2011 

CR: 77.96 Anita W odarczyk (POL) - Berlino 22.08.2009 

ER: 79.42 Betty Heidler (GER) - Halle 21.05.2011 

NR: 73.59 Ester Balassini (ITA) - Bressanone 25.06.2005 

 

 

02.09 - h. 04.35 - Qualificazioni 

04.09 - h. 11.15 - Finale 

 
Italiane in gara:  

SILVIA SALIS 
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Steffi Nerius non ci pensò due volte a Berlino per soffiare l'oro 
mondiale alle due favorite della serata, la campionessa olimpica e 
primatista mondiale Barbora Spotakova,  e  la  russa  Maria  
Abakumova, l'altra protagonista della splendida finale olimpica di 
Pechino. Quest'anno tra le due si è inserita un'altra tedesca che 
potrebbe fare uno scherzetto nella finale mondiale alle due super 
rivali. Si tratta di Christine Obergfoll,  sconfitta  in  sole  due   
occasioni quest'anno, una volta per ciascuna delle due rivali. Il  
podio sembrerebbe pertanto accessibile a queste tre, ma in lizza ci 
saranno anche la slovena Martina Ratej e la britannica Goldie  
Sayers, entrambe con le carte in regola per concretizzare un  
risultato d'eccezione ed un metallo per la propria nazione.   

 

WR: 72.28 Barbora Špotáková (CZE) - Stoccarda 13.09.2008 

WL: 69.45 Barbora Špotáková (CZE) - Monaco 22.07.2011 

CR: 71.70 Osleidys Menendez (CUB) - Helsinki 14.08.2005 

ER: 72.28 Barbora Špotáková (CZE) - Stoccarda 13.09.2008 

NR: 65.30 Claudia Coslovich (ITA) - Lubiana 10.06.2000 

 

 

27.08 - h. 03.05 - Qualificazioni 

28.08 - h. 12.15 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 
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Jessica Ennis porta già dentro il peso di atleta simbolo per la Gran  
Bretagna alle prossime Olimpiadi di Londra. Per ora in Corea del Sud 
si presenterà da campionessa mondiale in carica, dopo il brillante oro 
di Berlino. Nel mezzo c'è stato anche il tempo per conquistare l'oro  
europeo lo scorso anno a Barcellona, con tanto di personal best  
centrato, tanto per dimostrare che l'inglesina fa davvero sul serio.  
Quest'anno la due giorni migliore delle sette fatiche è arrivata nel  
tradizionale appuntamento dedicato alle prove multiple di Gotzis, 
dove la Ennis ha preceduto la russa Tatyana Chernova, una delle 
pretendenti più attese anche a Daegu. In odore di podio anche la 

tedesca Jennifer Oeser, argento a Berlino, la francese Antoinette  
Nana Djimou Ida e l'ucraina Natalya Dobrynska,  che  proverà  a   
cancellare l'amarezza di esser rimasta ai piedi del podio due anni fa.    

 

WR: 7291 Jackie Joyner-Kersee (USA) - Seoul 24.09.1988 

WL: 6790 Jessica Ennis (GBR) - Götzis 29.05.2011 

CR: 7128 Jackie Joyner-Kersee (USA) - Roma 01.09.1987 

ER: 7032 Carolina Klüft (SWE) - Osaka 26.08.2007 

NR: 6185 Gertrud Bacher (ITA) - Desenzano 09.05.1999 

 

 

29.08 - h. 03.00 - Prima gara (100mt) 

30.08 - h. 13.00 - Utima gara (800mt) 

 
Italiane in gara:  
FRANCESCA DOVERI 
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Non ci  sarà  la  migliore  dell'anno,  Mary  Keitany,  e  questo  è  già  di  
per sé un'assenza pesante, che si aggiunge a quella di un'altra  
keniana di lusso, Lydia Cheromei. Sarà così Edna Kiplagat la più 
qualificata tra le maratonete del Kenya, nazione attesa ad un bel 
successo di gruppo, sulla spinta anche delle altre convocate, Philes 
Ongori, Sharon Cherop, Priscah Jeptoo e Caroline Rotich. Non 
rimarranno a guardare le ragazze dell'Etiopia, con la prima della 
maratona di Dubai, Aselefech Mergia, a trascinare le connazionali 
rispondenti ai nomi di Bezunesh Bekele, Atsede Baysa, Aberu 
Kebede e Dire Tune. Mancherà anche la russa Lyliya Shobukova, 
una  delle  più  forti  al  mondo  nel  2011.  Ci  saranno  invece  le   
giapponesi, sempre pericolose e non è detto che una sorpresa arrivi 
da qualche europea emergente.  

 

WR: 2:15’25 Paula Radcliffe (GBR) - Londra 13.04.2003 

WL: 2:19’19 Mary Jepkosgei Keitany (KEN) - Londra 17.04.2011 

CR: 2:20’57 Paula Radcliffe (GBR) - Helsinki 14.08.2005 

ER: 2:15’25 Paula Radcliffe (GBR) - Londra 13.04.2003 

NR: 2:23’47 Maura Viceconte (ITA) - Vienna 21.05.2000 

 

 

27.08 - h. 02.00 - Finale 

 
Italiane in gara:  

Nessuna italiana in gara 
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Dal record del mondo di Vera Sokolova di inizio febbraio a Sochi, 
1:25.08, sono passati diversi mesi, eppure la russa è ancora tra le 
favorite di una delle discipline più faticose al femminile. Vero è che 
dietro la Sokolova proprio nella gara di Sochi si piazzò a solo un 
secondo la connazionale Anisya Kirdyapkina, rivale prestigiosa 
anche a Daegu. Ma la donna da battere sarà ancora una volta il 
fenomeno Olga Kaniskina, schiacciasassi della specialità, con oro 
europeo, mondiale ed olimpico negli ultimi tre anni. Alle russe si 
contrapporranno le cinesi, tra le migliori interpreti mondiali anche 
quest'anno. Tutti sperano che il caldo afoso coreano non si abbatta 
sulla finale, che in caso contrario andrà a premiare le atlete più abili 
a controllare andatura e sensazioni di gara.  

WR: 1:25’08 Vera Sokolova (RUS) - Sochi 26.02.2011 * 

WL: 1:25’08 Vera Sokolova (RUS) - Sochi 26.02.2011 

CR: 1:25’41 Olimpiada Ivanova (RUS) - Helsinki 07.08.2005 

ER: 1:25’08 Vera Sokolova (RUS) - Sochi 26.02.2011 

NR: 1:27’09 Elisabetta Perrone (ITA) - Dundice 19.05.2001  

 

* Record in attesa di omologazione IAAF 

 

 

31.08 - h. 02.00 - Finale 

 
Italiane in gara:  

ELISA RIGAUDO 
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5000/1000 -  Il  pisano  Daniele Meucci si ripresenta al suo secondo 
Campionato del Mondo dopo la buona esperienza di Berlino 2009 dove 
corse una buona batteria dei 5000. Per Meucci, atleta e ingegnere  
informatico, questa partecipazione rappresenta una nuova occasione 
per fare un altro passo in avanti dopo il bellissimo bronzo continentale 
conquistato  nel  2010  a  Barcellona.  L’ultimo  notevole  miglioramento  è  
arrivato di recente sui 10000 a Birmingham con un incoraggiante 
27:44.50, significativo tempo a livello europeo. 

110hs - Emanuele Abate è stato l’ultimo italiano ad essere aggiunto 
nella lista dei convocati dopo aver per due volte corso i  110 ostacoli  in 
13.57 in due giorni, prima a Fribourg e poi a Malles, migliorando il  
vecchio   personale di 13.59 corso a Ginevra in un lontano 2006. Per il  
26enne genovese questo è il primo mondiale della carriera, nella sua 
miglior stagione, e centrare un passaggio del turno nelle batterie sarà il 
primo obiettivo. 

Salto in Alto - Silvano Chesani rappresenta il ricambio generazionale 
di una specialità che ha visto il solito e ottimo gruppetto di atleti negli 
ultimi anni. Il  trentino Chesani, 23 anni compiuti in luglio e buon  
triplista da junior,  ha saltato il  suo record personale di 2.28 per ben tre 
volte quest’anno ed è stato Campione Italiano a Torino. L’obiettivo è 
l’accesso alla finale. 

Salto Triplo - Fabrizio Donato è un atleta di grande esperienza che ha 
dimostrato una seconda incredibile giovinezza negli ultimi anni,  
culminata con il titolo europeo indoor nel 2009 a Torino e con 
un argento negli ultimi europei indoor di Parigi-Bercy in cui il suo  
strabiliante record personale di 17.73 è stato battuto solo dal record del 

mondo di Tamgho. In questi Mondiali, orfani dell’enfant prodige  
Tamgho, Fabrizio avrà la possibilità di sorprenderci come ormai da sua 
abitudine.. 

Salto Triplo - Fabrizio Schembri è il secondo triplista della squadra 
azzurra per Daegu. Il dt Uguagliati aveva chiesto per lui una prova di 
efficienza, dopo il 17.08 saltato in maggio a Roma, che è arrivata  
puntuale nel corso degli ultimi allenamenti. Per il lombardo, buon  
saltatore in alto da giovanissimo, è il primo mondiale della carriera dove 
l’ostico obiettivo sarà la qualificazione. 

Lancio del Martello - Nicola 
Vizzoni è il più anziano della 
spedizione italiana ed anche 
una delle più appetibili  
possibilità di medaglia.  
Il capitano è il quarto  
martellista del mondo nel 
2011, grazie all’incredibile 
lancio di 80.29 con cui sfiorò il 
suo record personale di 80.50 
vecchio  ormai  di  due  lustri.  Il  
primo mondiale di Nicola 
risale al 1997 in quel di Atene 

e il suo migliore è stato quello di Edmonton nel 2001 quando fu quarto. 
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Marcia  20  km - Giorgio Rubino ci  riprova  per  una  medaglia  con  i  
20km di marcia dopo che fu quarto per le strade di Berlino nel 2009. I  
suoi miglior risultati nel 2011 sono stati il record personale sui 10 mila 
metri in 39:43.20 a Firenze e un 1:20.44 sui 20km con cui spicca al  
diciottesimo posto in graduatoria mondiale. 

Marcia  20  km  - Dopo una piccola parentesi di buio, Alex Schwazer, il 
miglior marciatore italiano vuole ritornare a divertirsi nella specialità più 
corta dei 20 km. Proprio nell’ultima parte di luglio ha stabilito il suo 
nuovo record personale di 38:50.28 nei 10 km di Pergine Valsugana. Un 
oro olimpico, due bronzi mondiali, un argento europeo sono il suo  
biglietto da visita. 

Marcia 50 km - Marco De Luca è  il  primo  dei  due  marciatori  che   
affronteranno la grande marcia dei 50km. Il suo miglior piazzamento in 
un mondiale è stato quello di Berlino nel 2009 quando fu ottavo. Non 
sarà facile ma l’obiettivo è quello di migliorare rispetto a due anni fa. 

Marcia 50 km - Il secondo marciatore dei 50km è il romano di origini 
congolesi e haitiane, Jean-Jacques Nkouloukidi. L’atleta delle Fiamme 
Gialle è al secondo campionato del mondo dopo quello di Berlino nel 
2009 quando fu 21esimo sui 20km. Questa è la prima importante  
rassegna internazionale sui 50km. 

4x100 - Il torinese Fabio Cerutti ha passato un anno di alti e bassi ma, 
in virtù del 10.22 di La Chaux-de-Fonds, è il secondo velocista italiano 
del 2011. 

4x100 - Per il lombardo Simone Collio sarà il primo mondiale dopo  sei 
anni senza partecipare alla prova individuale. Il suo record stagionale è 
un 10.30 corso a luglio a La Chaux-de-Fond, con cui è il quarto velocista 
italiano dell’anno. 

4x100 - Emanuele Di Gregorio ha  mancato  il  minimo  per  la  prova   
individuale dei 100 metri ma rimane il nostro sprinter di punta. In  
inverno sfiorò il podio europeo sui 60 metri indoor di Parigi con 6.59. Il 
suo miglior tempo quest’anno è il 10.22 corso al meeting di Hengelo in 
maggio. 

4x100 - Per Matteo Galvan questa è una stagione particolare in cui 
non ha potuto esprimersi al meglio sui 400 metri, specialità che gli ha  
iniziato a dare serie soddisfazioni, tanto che corse i 400 individuali agli 
ultimi mondiali di Berlino. Fa parte della staffetta 4x100 per aver vinto i 
Campionati Italiani Assoluti di Torino con tanto di record personale 
(10.38) davanti a gente come Collio, Cerutti e Di Gregorio. 

4x100 - Jacques Riparelli è il terzo sprinter italiano. Proprio in luglio ha 
sfiorato  per  un  centesimo  il  vecchio  record  personale  con  un  10.24  a  
Dorgali.  

4x100 - Michael Tumi è il più 
giovane membro del gruppo, 21 
anni a febbraio, e sarà nella 
staffetta grazie a un magnifico 
2011 iniziato con il titolo italiano 
assoluto sui 60 metri indoor, 
passato per il titolo italiano U23 
con il personale di 10.35 e 
culminato con l’argento 
individuale  e la medaglia oro 
nella 4x100 nella rassegna  
europea under 23. 
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400/4x400 - Marta Milani,  frutto  dell’Atletica  Bergamasca,  si  è  
conquistata con grande lavoro un posto stabile nella squadra azzurra. Il 
miglior risultato raggiunto è stata la finale europea dello scorso anno 
quando fu settima a Parigi in 51.87 e quella europea indoor dell’inverno 
dove fu sesta in 53.23. Quest’anno ha migliorato il suo personale sugli 
800 correndo 2:01.50 al Nebiolo di Torino. Si tratta dell’esordio a un 
Campionato del mondo assoluto nella gara individuale (a Berlino fu solo 
in staffetta). 

100hs - Marzia Caravelli a 29 anni ha trovato quest’anno l’ispirazione 
diventando la quarta ostacolista italiana di sempre con un 13.01 senza 
vento nel meeting Terra Sarda di Arzana. Il suo ottimo stato di forma è 
evidenziato anche dal nuovo personale sull’altra specialità dei 200 metri 
dove in giugno si è laureata campionessa italiana in 23.42. Ora si  
attende  la  prima  discesa  sotto  i  13  secondi,  magari  proprio  con  un   
passaggio del turno al suo primo mondiale. 

400hs/4x400 - Manuela Gentili, nonostante sia un’atleta di esperienza, 
è stata convocata per la prima manifestazione davvero importante solo 
lo scorso anno quando fu agli Europei di Barcellona. Il 2010 gli ha  
regalato il primato personale a Grosseto con 55.78 e la semifinale  
continentale. Nel 2011 si toglie anche la soddisfazione della maglia 
azzurra per la rassegna iridata di Daegu, in cui si renderà disponibile 
anche per la staffetta. 

Salto in Alto - Raffaela Lamera, bergamasca di Romano di Lombardia, 
si è laureata campionessa italiana a Torino nel 2011 sfruttando l’assenza 
di Antonietta Di Martino e, in virtù dell’1.93 saltato in giugno a Firenze, 
ha colto una maglia azzurra per Daegu. 

Salto in Alto - Antonietta Di 
Martino, la cavalletta di Cave de’ 
Tirreni  è una di quelle atlete che 
non hanno bisogno di particolari  
presentazioni. Primatista italiana 
outdoor con 2.03 e indoor con 
2.04, argento mondiale a Osaka 
nel 2007, quarto posto mondiale 
a Berlino nel 2009 e campionessa 
europea  indoor.  Il  7  agosto  è  
arrivato un 2 metri di primato 
stagionale outdoor a Malaga che 
fa  capire  come  la  nostra  
 campionessa sia pronta a  
un’altra impresa. Con questi 2 

metri è la terza saltatrice dell’anno al mondo.  

Salto con l’Asta - Anna Giordano Bruno, ricercatrice di Algebra alla 
Università di Udine,  è la primatista italiana di salto con l’asta con 4.60. 
Quest’anno ha preso parte agli  Europei indoor di Parigi dove mancò la 
finale ed è volata fino a 4.50 a Vicenza in luglio. La qualificazione per la 
finale è cosa davvero difficile, servirebbe una misura da record italiano.  

Lancio del Martello - Silvia Salis eredita la scena dominata per anni da 
Balassini e Claretti. L’atleta ligure nel 2011 ha ottenuto il nuovo primato 
personale di 71.93 a Savona con cui si conferma ad altissimi livelli oltre i 
70 metri ormai da quattro anni.  In carriera ha conquistato una finale 
continentale lo scorso anno a Barcellona e ora tenterà l’impresa anche 
nel Mondiale di Daegu. 
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Salto Triplo - La palermitana 
 Simona La Mantia, dopo l’argento  
europeo di Barcellona, e l’oro europeo 
indoor di Parigi, ha finalmente acquisito 
la tranquillità e la  consapevolezza per  
poter essere considerata una delle pedine 
più interessanti dello scacchiere azzurro. 
Quest’anno ha saltato 14.60 indoor e 
14.43 outdoor ma l’impressione è che 
nelle gambe ci sia la scintilla per  
migliorare il datato record personale di 
14.69 e qualificarsi alla prima finale  
iridata. 

Getto del Peso - Chiara Rosa, simpatica 
ed  esuberante  atleta  veneta  è  la  primatista  italiana  del  getto  del  peso  
con 19.15, lanciato per ben due volte nel 2007 e nel 2009. E’ stata nella 
finale delle migliori otto ai mondiali di Osaka nel 2007 e in finale a  
Pechino nel 2008 quando non andò oltre il tredicesimo posto. Nel 2011 
abbiamo visto una nuova Chiara Rosa dimagrita di 30kg e presto siamo 
pronti a vedere i frutti del suo nuovo lavoro. 

Lancio del Giavellotto - Zahra Bani ha raggiunto il top della sua 
carriera nel 2005 quando nel mondiale scandinavo di Helsinki fu quinta 
nella finale con un lancio da 62.75. Nel 2011, l’azzurra, è tornata ai 60 
metri dopo un anno di digiuno, scagliando l’attrezzo a 60.30 a Gorizia. 

Eptathlon - Francesca Doveri ha conquistato il minimo B per il suo 
primo mondiale nel 2011 a Desenzano del Garda, quando con 5988 
punti ha stabilito il suo nuovo record personale nell’eptathlon. E’ una 
atleta completa ed equilibrata nelle varie discipline; il suo punto forza è 
quello degli ostacoli dove vanta un record personale di 13.33. 

Marcia 20 km - La cuneese Elisa Rigaudo, dopo esser diventata  
mamma a fine dicembre, è tornata alle competizioni nel 2011 ad Olhao 
dove è stata terza in Coppa Europa con 1:30.55 sui 20km. Per il bronzo 
olimpico di Pechino, questo è il quinto mondiale della carriera. 

4x400 -  Non  è  il  miglior  anno  per  l’italo-cubana  Libania Grenot,  
lontana dal suo primato italiano di 50.30. Rimane comunque la seconda 
migliore quattrocentista italiana del 2011 con un 52.29 a Torino. Tornerà 
a correre nel quartetto Bazzoni-Spacca-Milani-Grenot del primato  
italiano che sfiorò il podio agli Europei del 2010 a Barcellona. 

4x400 - Maria Enrica Spacca è la terza quattrocentista italiana dopo 
Milani e Grenot, seconda staffettista della 4x400 nello storico primato 
italiano di Barcellona. Nel 2011 ha portato il record personale a 52.62 
nella finale dei Campionati Italiani di Torino. 

4x400 - Chiara Bazzoni è la quarta quattrocentista italiana per la  
staffetta 4x400. Il suo record personale è stato stabilito proprio  
quest’anno  a  Vila  Real  de  S.Antonio  con  un  discreto  52.72.  Ha  fatto  
parte della staffetta 4x400 che nel 2010 ha stabilito il nuovo primato 
italiano all’Europeo di Barcellona con 3:25.71. 

4x400 - La ventata di fresco della specialità ha portato fortuna anche 
alla velocista di Lecco Elena Bonfanti che nel 2011 ha migliorato il suo 
primato (53.61 a Lodi). Siederà così in panchina per la staffetta 4x400 di 
Daegu in caso di necessità. 
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    Sabato 27 Agosto   

Ora italiana U/D Gara Turno 

2:00 D Maratona Finale 

3:00 U 100 metri Decathlon 

3:05 D Lancio del Disco Qualificazioni 

3:35 D 3000 metri siepi Batterie 

3:40 U Salto con l'Asta Qualificazioni 

4:00 U Salto in Lungo Decathlon 

4:25 D Lancio del Disco Qualificazioni 

4:30 D 100 metri Turno preliminare 

5:05 U 800 metri Batterie 

5:50 U Getto del Peso Decathlon 

5:55 U 100 metri Turno preliminare 

13:00 U Salto in Alto Decathlon 

13:05 D 400 metri Batterie 

13:30 U Lancio del Martello Qualificazioni 

14:00 D 10000 metri Finale 

14:15 D Salto in Lungo Qualificazioni 

14:45 U 100 metri Batterie 

15:00 U Lancio del Martello Qualificazioni 

15:40 U 400 metri Decathlon 

        

    Domenica 28 Agosto   

Ora italiana U/D Gara Turno 

2:00 U 20km di Marcia Finale 

2:05 U 110 metri ostacoli Decathlon 

2:30 D Salto con l'Asta Qualificazioni 

2:50 U 110 metri ostacoli Batterie 

3:00 U Lancio del Disco Decathlon 

3:20 D Getto del Peso Qualificazioni 

3:40 D 1500 metri Batterie 

4:15 U 400 metri Batterie 

4:20 U Lancio del Disco Decathlon 

5:10 D 100 metri Batterie 

6:00 U Salto con l'Asta Decathlon 

9:30 U Lancio del Giavellotto Decathlon 

11:00 U 800 metri Semi-Finale 

11:15 D Salto in Lungo Finale 

11:30 U 100 metri Semi-Finale 

11:55 D 400 metri Semi-Finale 

12:15 D Lancio del Disco Finale 

12:30 U 10000 metri Finale 

13:15 U 1500 metri Decathlon 

13:45 U 100 metri Finale 

 

    Lunedì 29 Agosto   

Ora italiana U/D Gara Turno 

3:00 D 100 metri ostacoli Eptathlon 

3:10 U Lancio del Disco Qualificazioni 

3:40 U 3000 metri siepi Batterie 

4:00 D Salto in Alto Eptathlon 

4:25 U 400 metri ostacoli Batterie 

4:30 U Lancio del Disco Qualificazioni 

5:20 D 400 metri ostacoli Batterie 

12:00 U 110 metri ostacoli Semi-Finale 

12:05 D Getto del Peso Eptathlon 

12:15 U Lancio del Martello Finale 

12:25 U Salto con l'Asta Finale 

12:30 D 100 metri Semi-Finale 

13:00 U 400 metri Semi-Finale 

13:35 D 200 metri Eptathlon 

13:40 D Getto del Peso Finale 

14:05 D 400 metri Finale 

14:25 U 110 metri ostacoli Finale 

14:45 D 100 metri Finale 

        

        

    Martedì 30 Agosto   

Ora italiana U/D Gara Turno 

3:00 W Salto in Lungo Eptathlon 

3:10 M Salto in Alto Qualificazioni 

3:20 W 5000 metri Batterie 

4:20 M 1500 metri Batterie 

4:40 W Lancio del Giavellotto Eptathlon 

4:45 W Salto Triplo Qualificazioni 

5:50 W Lancio del Giavellotto Eptathlon 

12:00 W 400 metri ostacoli Semi-Finale 

12:05 W Salto con l'Asta Finale 

12:30 M 400 metri ostacoli Semi-Finale 

12:55 M Lancio del Disco Finale 

13:00 W 800 metri Eptathlon 

13:35 W 1500 metri Semi-Finale 

14:00 M 800 metri Finale 

14:20 W 3000 metri siepi Finale 

14:45 M 400 metri Finale 

        

    Mercoledì 31 Agosto   

Ora italiana U/D Gara Turno 

2:00 D 20 km di Marcia Finale 
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    Venerdì 2 Settembre   

Ora italiana U/D Gara Turno 

3:00 D Lancio del Martello Qualificazioni 

3:20 D 100 metri ostacoli Batterie 

3:30 U Salto Triplo Qualificazioni 

4:10 U 200 metri Batterie 

4:35 D Lancio del Martello Qualificazioni 

5:10 D 4x400 metri  Batterie 

        

        

        

12:00 U Getto del Peso Finale 

12:10 D Lancio del Giavellotto Finale 

12:20 U Salto in Lungo Finale 

12:25 D 800 metri Semi-Finale 

12:55 U 200 metri Semi-Finale 

13:25 D 5000 metri Finale 

13:55 D 200 metri Finale 

14:15 U 4x400 metri  Finale 

        

        

    Giovedì 1 Settembre   

Ora italiana U/D Gara Turno 

3:00 U Getto del Peso Qualificazioni 

3:05 U 5000 metri Batterie 

3:10 D Lancio del Giavellotto Qualificazioni 

3:45 D Salto in Alto Qualificazioni 

3:50 D 200 metri Batterie 

4:25 D Lancio del Giavellotto Qualificazioni 

4:35 U Salto in Lungo Qualificazioni 

4:40 D 800 metri Batterie 

5:30 U 4x400 metri  Batterie 

12:00 U Lancio del Giavellotto Qualificazioni 

12:10 U Salto in Alto Finale 

12:20 D Salto Triplo Finale 

12:25 D 200 metri Semi-Finale 

12:55 U 1500 metri Semi-Finale 

13:20 U Lancio del Giavellotto Qualificazioni 

13:25 U 3000 metri siepi Finale 

13:55 D 1500 metri Finale 

14:15 D 400 metri ostacoli Finale 

14:30 U 400 metri ostacoli Finale 

          La guida al mondiale di Atleticanet.it   

 

    Sabato 3 Settembre   

Ora italiana U/D Gara Turno 

1:00 U 50 km di Marcia Finale 

12:00 D Salto in Alto Finale 

12:10 U Lancio del Giavellotto Finale 

12:15 D 100 metri ostacoli Semi-Finale 

12:45 D 800 metri T54 Finale 

12:55 U 400 metri T53 Finale 

13:15 U 1500 metri Finale 

13:40 D 4x400 metri  Finale 

14:00 D 100 metri ostacoli Finale 

14:20 U 200 metri Finale 

    Domenica 4 Settembre   

Ora italiana U/D Gara Turno 

2:00 U Maratona Finale 

11:15 D Lancio del Martello Finale 

11:30 D 4x100 metri  Batterie 

12:00 U 4x100 metri  Batterie 

12:05 U Salto Triplo Finale 

12:40 U 5000 metri Finale 

13:15 D 800 metri Finale 

13:35 D 4x100 metri  Finale 

14:00 U 4x100 metri  Finale 

        

I dettagli delle reti TV e dei relativi orari di copertura della manifestazione possono essere consultati nella rubrica di Luca Cassai in uscita su  

Atleticanet.it ogni Venerdì. Più in generale segnaliamo che: 

In chiaro, sarà Rai 2 ad occuparsi del mondiale trasmettendo in diretta le gare del mattino (per noi in notturna a partire dalle 2.00 circa). 

Sul satellite, RaiSport 1 (canale 227) ed Eurosport (canale 211) trasmetteranno in diretta coprendo la quasi totalità delle gare. 

Su Internet, la Rai trasmetterà in streaming l’intera manifestazione dal suo sito Rai.tv [Qui il link diretto]. 

 

Per la consultazione dei risultati di gara, fare riferimento ai report pubblicati giornalmente su Atleticanet.it o direttamente al sito ufficiale 
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